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Serie B: 
mancano 180' 
ma restano 
le incertezze 
I,a matematica riguarda solo l'Ascoli 
e il Modena - IVr la A la «bagarre» 
coinvolge cinque squadre 

Nella terz'ultima giornata della serie B spicca su 

tu t t i i l risultato del Monza che ha i n f l i t t o al già 

promosso Ascoli la terza sconf i t ta del torneo. Con 

un perentor io qua t t ro a due i br ianzol i hanno con

fermato la lo ro decisione nell ' inseguire la promo

zione sfuggita l 'anno scorso in modo così b ru 

ciante. E mentre il Monza si esaltava con l 'Ascol i , 

sul suo terreno il Catanzaro ha dissipato paure e 

incertezze confermandosi al secondo posto a spe

se dei generosi pa lermi tan i domat i con un vistoso 

tre a uno che ha messo in luce le dot i di oppor tu 

nismo degli avanti calabresi. 

Sempre r imanendo alla frenetica corsa aila pro
mozione da segnalare anche la v i t to r ia del l 'Avel
l ino che superando la Sambenedettese è arr ivato 
al terzo posto, seppure in compagnia dei bianco-
rossi br ianzol i . Un terzo posto che non è certo 
ancora comodo, incalzato com'è dal Lecce che ha 
appro f i t ta to di un 'autorete suicida della Cremo

nese e dei rosanero pa lermi tan i che nonostante 
la batut ta d 'arresto di oggi hanno d imost ra to di 
avere ancora mo l to da d i re in questo campionato. 
Probabi lmente la promozione si gioca tra queste 
squadre anche se la matematica lascia ancora spe
ranze a mo l t i a l t r i t ra i qual i la Sampdoria ha 
forse def in i t ivamente perso l 'autobus lasciando 
un punto a Taranto, non r iuscendo a far a l t ro che 
r imontare , dopo un debole p r i m o tempo, la rete 
dei padron i d i casa. 

Per quanto r iguarda la coda la situazione si fa 
sempre p iù drammat ica per almeno qua t t ro squa
dre o l t re al r i lassato Modena. 
Tre formazioni uni te a trenta punt i inseguono 
staccate d i due lunghezze dal Rimini che ha ag
guantato un preziosissimo pareggio su! non pro
digo terreno del Sant'El ia. Più avanti Varese, 
Bari e Brescia respirano ormai aria più pura 
e domenica prossima potrebbero già do rm i re 
sonni t ranqu i l l i . 

Su due bot te di Piga 
l iquidata la Samb (2-0) 

MARCATORE: Marco Figa al 10* e 53'. 
SAMBENEDETTESE: Pigimi: De Giovanni. 

Astretti: Melotti. Bogoni, Vaia: Giani. Cata
nia. Chlmenti. Odirizzi. Gulriolin (58* Boz
zi). \ . lì Carnclutti, n. Il ( a t to . 

AVELLINO: Fiotti; Reali, «osculo; Di Som
ma, Tarallo. Ceciarelli; Galasso, Mario Pl
ica, Marco Pisa (87* Chiarrnza). Lombardi. 
Tacchi. N. 12 Cavalieri, ». 13 Montcsi. 

ARBITRO: Ciulll. 
NOTE: Tempo bello con vento cii tramon

tana; terrena in buone condizioni, ottomila 
spettatori con folta rappresentanza di soste
nitori dell'Avellino. Leggeri infortuni a Mar
c i P:;;;i e Melotti. che sono runa-*:: fuori dal 
campo per alcuni minuti. 

PERl'CìIA — Con due prodezze rie; suo cen 
travanti Marco Pigìi l'Avellino h:i vinto, sul 
neutro di Perugia, lo scontro diretto con la 
SambenedettesL' e quindi resta in corsa per 

la serie A. mentre i marchigiani sono defi
nitivamente esclusi dalla lotta per la pro
mozione. 

La squadra irpina ha ampiamente meri
tato il successo, mettendo in mostra un glo 
co più incisivo e soprattutto una migliore im
postazione e intesa tra i vari reparti. Av
valendosi di una ordinata regìa nell'esperto 
Lombardi e grazie allo scattante Tacchi ed 
al cannoniere Marco Pija. l'Avellino è an
dato subito in vantaggio, ha controllato mol
to ben? la trazione dell'avversario e poi ha 
messe) al sicuro il risultato all'inizio della 
ripresa. 

l e u t : sono stats enti ambe molto belle: 
la prima di Marco Pijja l'ha messa a se 
.ino con una rovesciata cU;l limite; la se
conda rincora con una spettacolare « sforbi 
ciata ;» su cross molto teso dal fondo di 
Tacchi. 

Monza lanciato verso la «A» 
I/Ascoli, battuto per 4 a 2. travolto dalla determinazione dei brianzoli - I /ex di turno. Silva, autor»' di una doppietta 

MARCATORI: nel primo lem-
pò autorete «li Scorsa (A) 
al IH'; nella ripresa. Ambii 
(A) al 2'; Silva (M) al 11' 
e al 22'; .Moro (A) MI rigore 
al 2K'; l.orini (Al) al IV. 

MONZA: Pillici; Vinccii/I. An-
fiuillt-tti: De Vecchi, Lanzi, 
Bcritatto: Gorln, 1.orini. Sii
la . mungerò. .Scaini (Palla
vicini dal aT s.t.). V 12 In
contri, Il Cantariitti. 

ASCOLI: Marconi Ini; Itellolto. 
Perico; Scorsa. Lcgnaro. l'a
sinaio; Roccotelli (l.auriini 
dal 2K' s.t.). Aloro. Ambii. 
Greco, Quadri. \ . r» Scioc
chili!, 13 Zaiuloli. 

ARBITRO: Meneguli di Roma. 
NOTE: giornata inolio ca.-

da. Terreno in perfette con 
dizioni. Spettatori 10.000 circa 
per un incasso di L. 27 milio
ni. Ammoniti: Bellotto per 
gioco scorretto e Pasinato per 
comportamento antiregolamen-
tare. 

DALL'INVIATO 
MONZA — Una vittoria quel
la dei brianzoli, pulita, sod
disfacente sul piano del gioco 
anche se un poco il risulta
to, nella sua espressione nu
merica. esalta forse i meriti 
degli uni. i vincitori natural
mente, condannando piti del 
dovuto le pecche agonistiche 
dell'Ascoli, sceso al Snda. ri
lassato forse più del neces
sario, dando l'impressione di 
essere ormai formazione pri
va di giusti siimoli. Ma. di 
certo, non si può imputare 
simile comportamento ad una 
compagine che da questa sta
gione ha proprio avuto tut
to. Senza dubbio il trottic-

c,,iare accademmo dell'Ascoli 
non e certo colpa, anche per
che il Monza, c ipno subito 
rial fischio di inizio in quale 
situazione psicologi a si bat
tevano j»ii avversari. s:/. ninna. 
mente, non ha inai ot tono ;1 
destro per un loro brusco, <; 
pericoloso risveglio. 

Il Monza intatti, nelì'.) • a-
sione ha giostrato vi :-;;•>.)! 
molto più blandi della .«-«.ir-a 
settimana (mando r:usci. su 
un terreno ridotto a ino di 
risaia, ad es'romette.e dai 
a g n o » promozione l'ambizio
so Lecce, ma ieri praticando 
un gioco non molto ne'.lo ne 
appariscente, i bnanzoli sono 
riusciti a centrale il ioro o 
hiet'ivo e con esso. a porre 
un altro '(mattone» su quel 
la scalata verso la serie A, 
che li ha visti trasformarsi 
da quei pigmei d'ini/io cam
pionato. a quei giganti di que
sti giorni. 

L'undici di Magni questo 
successo, quest'altra nota po
sitiva nei suoi confronti in
somma. l'ha conquistato pe
scando nel sacco della volon
tà e della grinta, doti queste 
che certo non gli fanno di
fetto. Ciò doverosamente pre
messo. bisogna anche affer
mare che non è proprio il 
caso, adesso, d'intonare pea
na, che non avrebbero un sen
so dopo il de profundis della 
scorsa stagione. L'antifona è 
stata capita anche da Magni. 
ciie pur nella giusta euforia 
del momento, al termine del
la partita, ila invitato tutti al
la calma e alle, modestia. La 
serie A non è ancora un bot
tino ria raccogliere facilmen
te. altri impegni, e certo non 
tra t piti facili, attendono an-

' I. 

MONZA — Una parata di Marconcini. 

cora ; biaucorossi di Hnanza. 
Questo preambolo era an

ch'esso doveroso riferire, pei 
che ieri a Monza, ed era con
vinzione unanime, per i loca
li si giocavano novanta minu
ti che avevano per posta una 
buona fetta del rendiconto 
stagionale. Il risultato ha ap
pagato le speranze dei Monza 
anche se dall'altra parte del 
campo •< parcheggiava » quel
l'Ascoli pigliatutto che solo a 
nominarlo incute paura a tut
te le formazioni del campio
nato cadetto. E non è che l'A
scoli sia stato compiacente. 
perché non si beccano per 
compiacenza quattro gol. che 
scalfiscono il prestigio del 
«do ia to» blasone, sollevando. 
nel contempo, anche inoppor
tune polemiche. E' che ieri il 
Monia dalla sua aveva quei 
quid in più che prende il no 
me di volontà nel cercare il 
successo, mentre l'Ascoli, co

me M e già (ietto. onesto ol
inolo scnibia uta aver i.po-
.sto nel ccssrt'.o dei ricordi. 

L'annotazione e .subito bal
zata all'occhio ^ia al primo 
minuto di gioco, quando Sil
va. lanciato da un pallone sa-
pienti monte h f a to da -Scarni. 
sullo scatto, lui che questa 
dote non possiede, lasciava in 
souplessi' l'intera difesa a.vo-
Is.na concludendo con un tiro 
abile e uitciiigcii'c nella sua 
e.secu.ùone, ma che pr-iò pec 
cava di precisione. 

A questo punto e: seniori» 
indispensabile pa.-siire ala-
noie che ci ricorda il taccui
no. Dopo l'azione di .Silva e i e 
si diceva. l'Ascoli cominciava 
;i suo tourbillon a controcam
po e il Monza sembrava ;n 
sua balia. Anquilletti. vecchio 
marpione, ••on-anciava a dovi
zia la dife-a (•<:>:. i:igc:';io •-'': 
ascolr.ni a tentare la via dilla 
relè con tiri da lontano. Ci 

provavano Cìreco '.Vi. Pasina
to i9'> e Ambii i l l ' i ma Puh 
ci n»n <;•; faceva .-•orp:cadere. 
parando e sinanac-iando se:n-
:ir»\ l a n a n n a proseguiva s i 
i-tur. lenti, da ambo >_• par:. 
imi locchettin: late'-.»',; aventi 
lo s.-opo di oor.spn:.re g'.i in
serimenti de^l; uom ni di re
troguardia. Dopo i ne Silva 
arrivavi! con un attimo di ri
tardo su un i-ro«s da destra 
d; Ciorin. il Monza a! 14' pul
sava a condurre. De Vecchi 
asciato incustodito spaiava 
un bolide da fuori area. Mar-
concini era protro alla parata 
ma una deviazione ri: Scorsa 
bastava ad ingannarlo. 

!V.-.-ato a condurre ii Mo.i-
7:>. non demordeva. In-:.-:ova 
nel suo g.oco ed al "ri", su 
az .me propiziala da .Silva e 
p^rfc/ionata da Lo:::vl. il .-o 
lito Oc Vecchi trovava tempo 
e motto di caricare ancora 

vo.tn .-un destro che 
questa volta però incocciava 
.-ni n x e r i o r e dei .socio Selli
ni ciie r ibat terà ii tiro desti 
nato :n rete. P a c a v a n o no 
-.e minuti e ancora dai pie 
de di De \ ?crhi partiva un 
pallone che mangerò, dopo 
.s*..et!:> .scambia con Scalo.. 
ria buona posiziono mandava 
.-ulle gìadinatc. per aver cer
ca lo la .-oluz onr- (ii lo'.vn. 
Conr- .si riprende .1 < : ren
do ;> -fende a ri.oli -ulia 
.-rhicnn di Anquiiietrl e co-n-
pauni. Perche nià ni 2' l'Asco
li pareu'uiava: Quadri allun
ga ad Ambii che prima e >n 
.-'.rollo dribbliti'.» la V:n 
cenz; e Lanzi e poi infila al
le -palle- (ii Pillici. Tutto da 
ri.';;re dunque per : monze.-i. 
A questo punto. Anquilietli 

,-ujna la cari; a. 1 brianzoli 
.s'avventano. .-?.;•. a da buon 
ex ritrova antichi rancori e 
bu.la nella nn.-cnia un co-
rag-;io a !u; .-onrvciuto. Pio 
p. .o Silva l:ila*tl. ri.-.-blan
do un tackle- . p.u-cr.caviglie-
con I /vnar» . e .-iamo a! 14'. 
.s. i ìtuo.-'-e .siiva rie.ia -fera 
ohe .;o: toccava a I orini, que
gli /li ritornavi" palla e Sil
va d'est oi no spediva nel sac
co. (!•);:« a \er c i t a t o Mar-
concini. 

Sempre Silva a.la r.bal 'a. 
Ai 1"J". intalli , il centravanti 
era >s"o a ire" "..•..-.-1 .sii un cen
tro di I jo in : e [.ruì.r.a .1 ter
zo gol dei locali II gioco sem
bra, a tat to I/A-r-l: appari 
va ra.-.TCìmalo. ma M^nc/a.i 
al . 3 ' inventa', a un. rigo:? por 
un liana le tulio d: Lanzi .-u 
Greco che. fra l'altro, a r e . r. 
già per- i palli'.. Dui di.,ch:-i-
to betteva Moro e;l era il 
:l-2. CUI ultimi tmiu'.i .odono 
gli .spettatori lu i ' ; in piedi. 
L'A.s.-oli ritrova autieri: ar 
dori e si butta ;:i avanti. Il 
Monza l 'attende ai liinit. del
la propr.c iirea pronto a col
pire la cKUrooiede. Su una 
di qr.eve a,.o:ii. Rlaneci:) 
• •IO'- -paia una bordala clic 
t .o- 'r: i- '" Marc memi ;ui al 
liìn;e..ii ol i r - misura per la 
n.-.: ni;i. L a ' . o n e .'a ri,-, o: e-
ii'.'iio al quarto noi de' -non-
7.?-.: che. .".ungeva proprio al
lo .-cadere. L.'ri.i.. ricevuto 
pallone a centrocampo, .-i 
p."o.r-:t;r. a \ i :.•..-.,;:; e. u.\. 
lirt-'if. ia.-".i«va partire u.na 
fuc.l..'.1. l'iti1 -'iniilnva a.la 
.-.n .si: » de. por'iere. 

L i n o Rocca 

La Cremonese fa autogol 
e il Lecce spera (1-0) 

MARCATORE: l'ardini al 4' p.t. (autorete). 
LUCCI*!: Narrili); Ixirusso, Lugnair. Iliasinlo. 

/agallo, l'ez/ella: Sartori. Cianci (Russo 
Il s.t.). Luridi, Carnuto, Skogluiui. 12. \ . m 
luicci. IH. Ma>er. 

C KI1MOM1SI1: (iinulfi: 
illuni. Talami, l'ardini 
I inanli. Praiirielli, Di-
rocchiiio. II. Maiaui, 

ARI'.ITRC): llcrgamt) ili 

Cesini. Itonini; Fre-
(t'assumo al 11'.' s.t.); 
Ciorsis. Sironi, Ma

i l . Montimi. 
I.i\ omo. 

I.HCCL1 — it1 h.i La lei:'Ma s: pn annuncia 
spigoiosa. tutti, eia giocaic troppo impor
tante e la posta in gioco. Da in.a parte il 
Lecce non può concedersi ri:-i razioni se vuo
le ancora sperare in una miracolosa promo-
/ione; dall'altra la Cremonese invi-chiata nei 
basstfinci' drila classifica e desiderosa di con
quistare almeno un punto, ria pi evalso ia mi
gliore tecnica 

1 pridron: di casa, a! fischio di inizio del 
bravo Florg.imo. partono di slancio e «jià al 4' 
sono in v..maggio: c'è una punizione battuta 
da < ar.niii sulla quale intervengono due 
difensori cremonesi; della palla sta per im
possessarsi Loddi ma Parriini nei disperato 
: ; .i.itivo ri; liberare spedisce nella propria 
noi a. Al IH' e ancora t! Lecce a tendersi pe 
ticv'.o.-.i i\ni Skojdunri. ma Oinulfi non s: 
li.scia surprendere. Al XV Marocchino serve 
Praiuielii che si presenta tutto solo davanti 
:. Narrimi spettacolare la parata del nu 
mero uno lecce.se. Risponde il Lecce al 3C 
i on im'u/iore Siirtori-Loddi: sul tiro al volo 
d; 1 cvntii.Mint: gtallorosso, Clinulfi si prò 
duce in un,) .splendido intervento mandando 
la palla ri calcio d'angolo. 

Nella rinresa l.i Cremonese cerca di por 
tar>i tu parità, ma si dimostra troppo ne 
bole in attacco 

Il Rimini toglie a l Cagliari 
le ultime speranze (1-1) 

MARCATORI: 
Uuuglio/zi (C 

CAGLIARI: Ciò 
co: Casagr.isi 
lini (rial lif 
rini. MarrlU' 
(iraziani. 

RI MINI: Ri-cc 
(iivz/ani (ila 
HIT. Ufi-lini. 
V 12 l'anatri 

ARIMI HO: Lui 
NOTX: ciclo 

reno li bui c o 
Ammollili li "-• 

Di Micheli- (R) al 4.1 p.t.. 
) al III s.t. 
pparoui: ljuna?ni. Longoliuc-
de . C iampoli. Hiiignera; IJel-
( apu/zo). (juagliozzi. Mai;lic
iti. Piras. N. 12 Corti. IH 

lii.i: Romani. Rossi; Marchi. 
I ":.ì' \gostinelli). Sani ; Sol-

lagni . IJerliiii. Di .Michele. 
Lt l.orenz'.'lti. 

iglò di Roma. 
coperto. »:orna'A at')s;». ter-

corìdizion-. spettatori 20 m.la. 
1 e Berlini 

CACI IARI — l'.iregii.ando il1 c i- . , contro li 
Kimini. il Cagliar: ha perso le residue, tenui 
-ner.in/e di lottare fino m fondo per uno 
ri>'i due posti, ancora disponibili, per salire 

m serie :< A >>. 
I.i par -ita di oggi e stata, comunque, la 

ennesima cornei ma della discontinuità di 
una squadra che, dopo gli spareggi dell'anno 
scorso, u à :C.;ra rinforzata, almeno sulla 
carta, ed eia indicata alla \igiiia come una 
delle lavorile del torneo. Ripresisi dopo il 
disusiros > inizio di campionato, culminato 
con i'illnntanamento di Toneatto. il Cagliari 
ha alt ornati) prestazioni buone ad altre de 
iiidcuii. qut-aie ultime in ca»a. 

L'tnconlro odierno con i romagnoli ha 
coni-TUIito que.s'a «co.stante» negativa dei 
rossoblu nelle partite c;.sahnghe. Dopo aver 
sitot'o il col ch'I provvisorio vantaggio degli 
oso.ti "autore D: Michele ni -l'X con una 
.i:\oi »• o.r-onalc». il Cagliar: e riuscito a 
par.-ggi.i:e con Quiigliozz1 lai .Vi* con un tiro 
ang.iiato. riop > os.soisi liberato di due av 
versarti, ma e stato il Ritmni a sfiorare la 
vittoria con Lagni e Iteri ini. 

Una scialba partita che si è accesa solo nel finale (1-1) Seria ipoteca elei calabresi sulla serie « A » : 3-1 

I 

Taranto: la Sampdoria Un Palermo aggressivo 
si accontenta del pari ma segna il Catanzaro 

MARCATORI: Selvaggi (T) al .\V. Bresciani 
(S) al 3.V della ripresa. 

TARANTO: Pelrovic; (iio\annone. Capra; l'ali
ti. Draril. Nanlcllo: fiori. Captili. Sfrato 
(dal 20' del s.t. Castagnini). Selvaggi, To
rini. N. I> RUMI. n. Il Ihllisauti. 

SAMPIMUtll: Ciacciatori; Hoinhsnii. Areico 
(rial 30' del s.t. Itre«ciani): Rossi. Ferrimi. 
Lippi, Saltiitti. Iteri in. Orlandi. Rr. Chiorri. 
N. li Pioncltl. n. LI Armino. 

ARIIITRO: l_-»pi di Firenze. 
NOTE: Caici d'angolo 7 >ì per il Taranto. 

espulso al itti' ri'-l - t Tnrini del Tarr.nto: am
moniti Ross; della Sampdoria e Cori dei Ta
ranto. 

SERVIZIO 
TARANTO -- Quando o"-mat sembrava avvia
ta sui binari rie! risultalo bianco e non mar. 
cavano che 12U minili: al fischi i fi; chiusura. 
la partita si è improvvisamente infiammata. 
facendo vedere lutto ciò che car.vter-.77;. un 
incontro fra due squadre che lottano WT ber. 
piti ambite mete; acceco ago-ismo. }_o'. IH-
ca.siom mancate e anche qualche pezzo di bel 
gioco. Il primo tempo e s;;i;,, ciraitt ri. r.i'o 
da un predominio terri 'onale pressoché co
stante dei padroni di casa, '-he avevano an
che creato qualche buona occaMone. non ade
guatamente sfruttata. In questo frangente gli 
ospiti sa.nprionani pensavano soprattutto .1 
contenere le prevedibili folate dei padroni di 
casa ed tn verità ci riuscivano con discreta 
dtsir.viitura. 

l a riprese, iniziava tr.veee con 1 ymptìn-
nani che si facevano più intraprendenti. ga> -
cavano di p;u la palla, e si lanciavano con o;u 
decisione in avan'i creando qualche problema 
all'i difesa dei tarantini. Li cosa andava avan
ti tino a metà tempo, quando eoa un acuto. 
l'estruso Selvairpi piazzava un.i di qu?l!e boT-
te che tanno rmia.-.ere di Mucco i portieri. E 
"J mtnut: dono mancava di un soffio il rad
doppio. ni Termine di un'azione prolungata in 
area ospite nel corso della qutle fra i gio-
caton nasceva un parapiglia, e i e a stento il 
signor Lani r iuniva a domare. Ma ormai gli 

animi erano accesi e a faine le spese era Tu-
rini che qualche minuto dopo veniva inviato 
negli spogliatoi per un banale fallo. In supe
riori:,'! numerica gli ospiti stringevano i tem
pi e raccoglie1, ano il pareggio con l'appena 
1 ii'Min Bresciani, il resto del tempo andava 
\ia con tentativi d„ una parte e dall'altra di 
aggiudicirsi l'intera po- ra; ma il risultato, e 
foi-f giustamente, non subiva piii variazioni. 

Ne' pruno tenmn la prima occasione per i 
locah ni 'J4'. ì"nni 1. seniore dalla desini una 
decina di metri fuor: arca, effettui un insi
dioso cross che si trasforma nella prima pal
la gol per 1 locali. lì pallone scavalca in pal
loncini 1; numero uno genovese e va a stam
parsi sulla traversa. Al 'JJ:' Orlandi porta l.i 
prt 'r,: :ns;d:e aila porta tarantina calciando. 
sbilanciato, dal limite su respinta di Petrovic 
che aveva dovuto porre rimedio ad un buco 
d"i ri.Tensori. 1! tiro ri3! centravanti finisce 
fuo'-i a porta '•guarniti». 

Al ."><• grande occasione per Turm: che r; 
fiiiì ',1 ::. ;.rea ria Caputi -; l.btra bene :ri 
giravo."a tu Ferrar: e (i.il ìuni'e dell'area pa-
< ola. orma: solo davanti a Cacciatori, spara 
aito. 

Al 2V il s;ol eie; •aranttm. Selvaggi prende ia 
palla nella tre quarti, fa fuori Areceo con un 
p.r.o d: dribbling, si avvicina all'area di rigor* 
? qualche metro prima di entrarvi spara un 
precisi 1 e poteii*»' sinistro che va ad insac
carsi a ;il ni Tia.o alia sinistra di Cac.:atoii. 
Du1 minuti dopo Selvaggi in tandem con Ca 
pi;-. :n veloce ;iz;one di ccntropiede si trova 
a tu per tu con Cacca 'or ; che eli corre in
contro ed opera ti miracolo deviando col cor
po. *-ulI«i deviaziotvf si acer .de una funovi 
ncschia P hi porta genovese s- salva fortur.o-
samerc-v 

Al .:,"' il p.'.reggn» ospite Su rap.da a.r.o-
r.r di contropiede Bresc:.-,::; sulla nestra. su 
invito di Chiorri. scatta bene, er.'ra m area 
ed infila Petrovic rasoterra vùla sua, sinistra 
Al 3*' e ancora Rresciar.i '•ti cross di Ross: 
che impegna Pexroric. AI -5)' tandem Se'.vac-
gi-Castagnln: che appena dentro l'area sboc
ca una cannonata peri* fuori mi «tira. 

Mimmo Irpinia 

MARCVrORI: al fi' p.t. Palan
ca (C) su rigore, al V s.t. 
Palanca (C). al «T s.t. Masi-
slrelli (P). al ."H' s.t. Rossi 
(C). 

CATANZARO: Pelliz/aro; Ra-
li te-ri. Zaiiiiii: Kanelli. Malrie-
ra. Nicolini; Petrilli. Ariiitrio 
(Ralse rial :{!•" s.t.). Rossi. 
Intimila. Palanca ( IL Casa-
r.i 11. Mondello). 

PALKRMO: Trapani: Virilo. 
Criterio; Rrigiiani (Conte rial 
•ÌV s.t.). Di Cicco. Brilli: O-
sellamr. Borsellino. C'himen-
ti. Maio. Macistielli (I?. Fri-
son. IL Favalli). 

ARBITRO: Mrniciicci ili Fi
renze. 

DALLA REDAZIONE 
CXTAN'ZAKC) -- Con un -f eco 
:< ! il Catanzaro ha superalo il 
Palermo 1:1 'in en t ro : . t u r;w 
era ouasi un.» spareggio r.. 
(ìoppieita (i: l'.ìl.in-.i pnui.i e 
pò: sul tini re de'..a gara ,i 
rete ri: Ko-s;. (hino/ie. con:er-
nuii.o i :.f :'. secondo p<is"<» re . 
caiabresi dietro •::: A«co.: alle 
.stelle, e orma: ima ipoteca per 
la A da prendere decisamente 
sul s^rio. Per il Palermo, in
somma. almeno sul campo eie! 
Catanzaro, non c e stato ::u-n 
te da fare anche perche :.VJn 
e riuscito a cogliere r.«*mn;i-r.o 
<t::o'. p«iri su c u aveva fatto. 
forse, p.u di un per.»:e»u:o. F. 
::o:i e ch.e le o<-c.isior.: a: r.» 
sanerò si^r.o pv-»: mancate. C.KI 
-:n Magis're'.Ii che Zan:r.i non 
.-.a potuto cor.ToI'.are abbi 
s-ar.za e che. naturalmente. s<v 
jrr.a -:n 20". FU! 2-0 ri;anc:i>n-
do le speranze della propria 
«madra . e *e il Catanzaro a-

vrssp ceduto qualche snazio 
più del necessario, forse il 
pareggio sarebbe potuto anche 
venir fuori. 

I-i partita. Calcio d'avvio 
del Catanzaro. Un avvio tra
volgente j>er i rosanero che 
per tre. quattro minuti ver. 
gono quasi soffocati nella prò 
pria area di rigore dalla furia 
dei calabresi. 

Le azioni dei giallorossi so
no guizzanti, incisive, e (ia 
tutte ".e parti sbuca Palanca. 
Si giur.tre cosi qua«u subito 
alia prima rete dei padroni 
di casa. Palanca è in fuga 
con la palla, è dinanzi a Tra
pani e sarebbe rete se Vullo 
non lo sgambettasse. Per Me
nicucci non vi soro dubbi: 
è rigore e a trasformarlo 
è Io stesso Palanca 

Passano appena 4 mintiti 
ed è ancora Palanca al ti
ro. ma questa volta sbuc
cia il palo sinistro di Trapa
ni. Il Palermo fa botta e ra
sposa. ma per convincere un 
po' sulle proprie intenzioni 
si d*»---» gi'm^ere al 19'. I-i pril
la c'::r j:::r.^* a M:i2:i"reli; 
fiala p a r e opp »-•«. lambisce 
qt:es-;> volta l'an.go.o (ies*ro 
di Prtllizzaro T'n m:nu*o do
po ancora tin'oecasbme non 
uf. lu/ata per il Palermo. E 
Chimenr. a tentare d: testa 
e n t r o un Pellizz-aro r'r.r. si
curo. blocca. A! -.V 'Tinga 
sgrappa-a 01 Palanca che. co
me al solito, scarta un pa:o 
ri c'if^n-on. re*is*en.1o anche 
r.d •;:: duro 5*ra"or.arr.en*o 
Il ::ro. però, va a ftntr» ri: 
poco fior: 

A'. 2.V -Masistreil: restuu:-
sce la cortesia 

:• I 

II secondo tempo vede 1! 
Palermo entrare in campo 
con idee non solo più chiare 
ma anche più pungenti. Al
meno questa è l'impressione 
quando Borsellino dopo uno 
scambio con Maio non rie-ce 
a centrare .'a porta di Pel-
liz7aro. Ma ò il Catanzaro a 
sfruttare al 1' una ennesi
ma lunga fuga di Palanca che 
nessun avversario e in gra
do di arginare e bellissima 
rete dalla destra di Trapani. 

I! Palermo non si sconfor
ta. anzi è il Catanzaro che. 
come abbiamo detto all'ini
zio. apre un po' le maglie 
ed è a questo punto che Ma-
Ci-tre!li ha finalmente parti
ta vinta con un Pel lizzar.) 
che questa volta si. non può 
far nieire. Comincia l'ansia 
del pareggio. Il termometro 
dell'agonismo sale, anche :'. 
nervosismo, e tuttavia è bru 
ciato sui nascere dall'ottimo 
Menicucci. Tu'tavia ad essere 
piti concreto e ancora :! Ca
tanzaro anche «e ai 20" Ba-
r.ell: -b.ìglta (ti te«'.i *• Ro--
s; respinga il pallone che 
P~"r:r.- e.vrebb*- vohi'o infi
lare nella rete ri: Trapa:::. 
Ma è proprio Ross: a risc.V-
rar«: al 1U'. segnando la rete 
ri-ha ii-'irezza. Lun^o lancio 
d: N:coIir.i raccolto dall'a" 
•accante calabrese e r.ierce 
da fare per : pa le rmram. La 
par*:»a torna a questo pur to 
tranquilla N'ón e che il P» 
>rmo dia se^ni di voler-: 
«edere, ma :1 ristxltato ?:a 
acquisito da! Catarjraro non 

ammette repliche. 

Nuccio Marullo 

Un par i pieno di noia 
t r a Cesena e Brescia (1-1) 

MM.CVIOKI: Rognoni .il l'i del p.t.; Nico
lini al ItS' del s.t. 

CKSKNA: Moscatelli: Benedetti. Lombardo; 
Ceccarelli. Oddi. Zauilioni; Pozzato (rial Ili* 
del s.t. F. I.nc(-lii). Valer.iini. Petrilli. Ro
gnoni. De Falxn. l'L Ituriliu. Lt. \rrigoni. 

RRMSCilA: Malgiie;li(i: l'oilavini. M.IUIOK a\al-
lo; Cadili. Cirilla (rial .t.*i" \ i?.:mi). Muro; 
Salvi. Ileccalossi. Molli. Romanzini. Niculi-
ni. N. I> Bertoni, n. I l I5ian< ardi. 

ARBITRO: Castaldi di \ asto. 
NOTE: Calci ri'an-.rolo f.-.'i p«r ti Crr- .a 

(primo tempo 0-2• Cielo senno , "-.nperatura 
primaverile, (-.-•mpo i:; perli t te .-onri.. :<.;.:. 
Spettatori 5 mila circa, (pioti aboona'i com 
presa. Esordio :n •cric H del cescirite l 'abn 
z:o Lucchi <cl. '.">"). 

CESENA — '•'• i > Con una rr f per ** mpo. 
Cesena e Bresi: i canno chiuso le ostilità di 
una gara giocata p'-r qua-; t u r . . :. ' i r i iro 
tempo tn .•-;,•;..'•.-•.»•. Con la sah«z>.» già s-c-;. 

sua da temoo. questo incontro non poteva 
offrue più di turno. 

Dopi un inizio molto noioso, era il Bre 
• ia :.l J.'f a (untare una %ena minaccia allf 
porla '-e-enate. compliee la difesa bianconera 
su un rinvio per una punizione di Salvi bat 
tuta dalla destra. Po/zato, arretrato per dar 
m. :. I •: e ;.: difensori, nei rinviare la palla la 
metteva su: p;eri; rii Ree-r.tossj che pero man 
ève.» ia :,'c;le occasione a non più di due 
m e r i (ii Moscatelli. 

lira il Cc-'l;\"t a passare in vantaggio ai 
!.")' ;:?• n.r:;;o (ii Rognoni che dopo ave: 
- ami; ti1 • i-'-.i Petrn'.i cclciava al volo di rie 
stro rial lincile (iell'are;1 con palla che finiva 
;:i rete <*•<;'.,, ia tr.;*.er.-.-.. 

Rip-f-sii con i ìonibi.rdi intenzionati a re 
< ntieraa la rete rii svantaggio. 

Al Mi' intatti il n-.es.ia veniva premiato per 
la sua maggi- re determinazione. Era N'icf>l;n: 
(he salava Ir-, tf '1 rie! par:. , 'iranno m porta 
in r.crobazia un c u s s d : M-iro dada sinistra. 

Senza storia il confronto 
fra Te rnana e Bari (2-0) 

MARCATORI: Ile Rosa al ìt\\ ( asonr al ir 
del primo tempo. 

TI1RNAN4: Ma-cell.i: l-i Torre. Ratti: CJIM»-
ur. Celli, \n lp i ; Bagnato. Caccia llr«' della 
ripresa Aristei). Martini. Biasini. De Rosa. 
N. I ' Bianclii. n. Il t in (ili-Ili. 

BMtl : Oe Luca: Papadopulo. I rappampina: 
llouina. Boccia. Fasoli; <cianuiniani( o. Pan-
selli. Mariano CSX* p.t. tscarronrl. Prllritrini. 
Balestro. V 12 Brnzzi-si. n. 13 \prrst i . 

ARBITRO: ll'Klia ili Salerno. 

.j n.g.ur.o 
l>en W. 

TERNI - ',7 .' . De R.)-; }-..>. r- .fo 
di gol rie: rossoverd: < r.e r.ur.v.a (is 
da quando cioè Pagliari :r.sacr-,.v.i :1 -ec^ndo 
gol al Modena Da allora ne.le p-.rtite int^-r 
r.e ia Ternar,;- non avev.» p-.u segna:-; D^ R>> 
sa ia (orr«»:"o ir. rete un i r..ss da sinistra ri: 
Caci ;.=.. superano J De I..;,;, -::;ian.c:,.'o in 
avar.t: Tutu» rio avveniva a! Jt' del primo 

tempo r r T " e ri 27' C.TOUC. >;i ptm:z;one 
',<••/•• -atr. '• ria d:. \JA Torr" batteva ancora una 
v ilt.i !>•: De Luca ct.;i i n boiirir dei suoi che 
s; .n^ac ~»VÀ a n:^.'7.i al'ez/r. a fi' di palo 

La p-.-"•;•;•. e t-;*-a (;-ii. arabe f. nella rtpre 
s » : paflr-.i-.i ri: ...s., r.vr?n.,o pi.ree.chie occa 
-.•>:.: p*r rciin-Tcare i! o ^ t ' n o ed tn modo 
y>c-••'•.••r'\.\r" i r l i De Rosa eh*, a due mmut: 
d-.ila fi: •» a riti'» m^'r: d.-l'a p-orta colpiva una 
ri.-. :> i f id ",-.ii-'r-ii. In '!<-rit.t'iva una classica 
p.-.r"n;i (ti fine '-..n ..iona^p in >-\n ha vinto eh 
-ìoc .ra pu-> «;jf r.:i* in un miracolo, cioè la 
T-v..->r.a. iiTin'he :-. venr.chi 1<» jK.ssibilita tt 
.'-.:.''.ire r. ' i> - j , . , i : ' 1 7": STJ .r'-gr; ;^er la nrrjmo-
7.o.-^ r.a j - r - j eh: a onesto campionato non 
ha :>•,: ir.Ila da c"r.:*d«Te. ci'^e il Bari, che e 
s:ilir.-. ;=:-(, a Temi ]•*r onorare la firma. 

ff.•-<•". (.-• p ::.:.. dti.irue. servono alla Ter 
•.--.; - r : . . /- .• ' . .*-" *.::<:tr.% n v:*a -.ina ape 
r:.r.\. . :r-. : ;-:ral;r.fn"(', v.i /.'.• e?s?re ierr. 
T>T-'- i';i":m?. :-. morire. 

Ratlula la Pistoiese con una prodezza di Cancella: 1*0 

Il Varese intravvede la salvezza 
MARCATORE: ecce l l a IVI al 

."»" del p.t. 
VARESE: Fahrls: Vailati. Pe-

(Irarrinl: Taddei. Spanto. 
(•invannrtli: CAWCIU. Cri*cf-
manni. RamelU. De I-oren-
ti.< (Massimi dal I" della 
ripresa). Mariani. X. 12 Xle-
ri, n. 14 Doto. 

PISTOIESE: Settinl: DI Citila-
ra. Romei: I_a Rocca. Brio. 
Rossetti (Pojtllana dal 1" 
della ripresa): Dovsena. Fm-
stalupl. Ciancili. SpeKiriorin. 
BorRo. X. 12 Seghetti, n. 14 
Beccarla. 

ARIIITRO: Pieri di Genova. 
NOTE: spettatori circa cin

quemila. pipanti 2.139 per un 
mc.vsso d: ri.937.500. Ammoniti. 

nella ripresa al 15' l a Rocca. ' 
al 25' Giovanne'.".:. Calci d'an
golo 11-4 per ".a Pistoiese. 4 1 
nel primo tempo. 

SERVIZIO 
VARESE — Partita molto 
combattuta oggi a Masnago 
tra due squadre che lottava
no per ritornare a galla e le
varsi dalla zona de'.la retro
cessione. Purtroppo la Pi
stoiese oggi ha trovato un 
Varese deciso a vincere e la 
squadra di Maroso con que
sti due pinti si e messa qua
si in salvo. Il gol è venuto al
l'improvviso nei primi minuti 
di gioco per una prodezza del
l'ala destra Cascella. poi > 
due squadre si sono date bat

taglia agonistica per Tutto :". 
campo ma sor.o mancate com
pletamente le punte. Se il Va
rese può recriminare su un 
gross;ss:mo rigore non con
cesso dalI'arbiTro per atterra
mento di Ramella al ri' della 
ripresa. la Pistoiese deve re
citare il mea culpa. Difatti 
Gattelli, ben controllato da 
.Spanio. non è stato capace di 
fare un tiro in porta, né. tan
to meno. Dos«ena e stato in 
grado di inserirsi verso la 
porta varesina. Pedrazzini lo 
ha controllato a dovere. 

A nulla è servito il bel pri
mo tempo di Frustalupi che 
insieme a Borgo ha dato 
palle su pa.Ie ai due attaccan
ti della Pis'oiese: purtroppo 

anche SpegiT-onn era :n jnor 
nata negativa e '.oyieamenie 
Fabris. se si escludono due 
parate, non ha n-a: cor^o nes
sun pericolo. Nella ripresa 
Marosa. p^r frenare la verve 
ri; Frustalupi. ha lasci.vo ne
gli spogliatoi De Lorer.tis. che 
Io marcava molto a distanza, 
facendolo controllare da Vai
lati. Da questo momento i". Va 
rese ha avuto in mano la par
tita ed inutile è stato il for
cing della Pistoiese negli ul
timi venti minuti per riag
guantare il pareggio. Anzi da 
questo forcing si è notata la 
mancanza di idee :n Ramella 
che ha sbagliato ben due gol. 

Subito all'inizio le squadre 
giocano per vincere, non ci so

no schemi tattici. Per un fal
lo d: D; Chiara su Rame'.Ia la 
pur.iztor.e viene battuta da De 
I^irentis. Casceìla in vertica
le sulla porta con'roiia la pal
la di sinistro poi :n mezza 
rovesciata rii tes*a z] volo in
sacca a fil di palo nell'angolo 
più distante del portiere in
colpevole. Al 9'. su centro di 
Romei dalla sinistra. Pedraz-
zin: sfiora l'autorete; al 18' 
calcio di punizione di Speg-
gionn da venticinque metri 
che Fabr.s devia co! pugno. 
Questa è l'unica parata del 
portiere varesino mentre Set-
fini. portiere delia Pistoiese. 
non effettua nessuna parata. 

Nella ripresa bella fuga d: 
Giovannelli sulla destra a* 6'. 

passaggio a. centro. Ramella <* 
pronto per mettere .n p e r 
da due metn ma D: Chiara lo 
spinge vistosamente. Per Io 
arbitro non e ca lco d: rigo 
re. Al 2.V l'unica occasione per 
ia Pistoiese di pareggiare. La 
palla è sui piedi di La Rocca 
ma il mediano perde la buo
na occasione passando ia pal
la al portiere. AI 35" un tiro 
di Dossena è parato con dif-
fieolfi da Fabris. poi al 37' 
gran tiro di Ramell3 deviato 
da Settini ed a! 40' Io sbaglio 
di Criscimann: che. solo da
vanti alla porta, a portiere 
battuto, riesce a mettere a Ia
to. 

Enrico Minazzi 

Il Modena si a r r ende 
al Como dopo mezz'ora (0-3) 

M\RC\TORI: Trevisaiirllo al 3.V e Cavaenrt-
to al 39' drl p.t.; Cava^nrtto al 35' della 
ripresa. 

.MODENA: Tank Polente*.. Ariani (dal 33 p. 
t. Tese»»: Tondi. Baraldi. Sanzone; Maria
ni. Graziano. Notali. Martelli. Cuochi. 12. 
Davoli. H. Maestroni. 

COMO: Vecchi; Panche ri. Volpati; Garbarmi. 
Leccese. Raimondi: Centi. Correnti. Cava-
tn r t to . Trr*inanello. Todeseo (dal 31 ».t. 
Bonaldi). 12. I-attnada, 13. Martinelli. 

ARBITRO: Terpìn di Trieste. 
NOTE spettatori 1500 con 1.053 pagana 

per un incasso di 2 594^0 lire. Nel Mo 
dena hanno debuttato ì diciottenni Tondi 
e Teggi Calci d'angolo 95 per ;1 Como. 

MODENA — i; d » Nel rispetto eie.le pre
visioni anche il Como e passato al « Bra
sila » contro un Modena improvvisato pe
la contemporanea assenza di diversi titolari 

'nfor-unat:. .-Os'it;::*; tì.v -e: ragazzi rieila 
» primavera >. uue dei quali, Te^^i e Tor.di 
al ioro esordio assorato. 

I padroni di casa hanno resistito per c;r 
ca mezz'ora a.l'assedio d: Correnti e compa 
hr.i. : quali avevano la necessità di cogliere 
i d i e nur.ti con .1 maggior numero di gol 
possibile per :: riuorier.te reti. Ma il por
tiere modenese e st^to bravissimo e si e 
fa*to battere per la prima volta solo al 33' 
«llor. he Trevisane!;©, scartat: tre avversari. 
si presentava solo per segnare. Ai 39' ancora 
un assolo del numero 10 comasco, coglieva 
libero e forse fuorigioco. Cav&jjnetto che da 
pochi pasM non falliva. Il centravanti ospite 
concedeva il bis a] 35' delia ripresa in modo 
fortunoso: il suo t:ro. da distanza ravvici
nata trovava Tani pronto a respingere, ma il 
pallone ribatteva sullo stesso centravanti che 
metteva in rete. 
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